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La guerra 

Dove c’è la vita 

c’è la morte  

Dove c’è la guerra 

c’è la morte 

Dove c’è la guerra 

non c’è il tempo per ragionare 

Dove c’è la guerra 

non c’è tempo per pensare 

 

Se vogliamo la pace 

la dobbiamo costruire 

Chi dice Pace 

la deve costruire 

 

Vivremo in Pace  

solo rispettando noi stessi 

e gli altri  

Vivremo in Pace  

amando noi stessi 

e gli altri 

 

Impegniamoci per la Pace 

 

  (Coulibaly Bourama  III B CPIA sede di Favara) 
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Deve esistere solo la pace 

  

Conosci la pace?  

Tutti diranno di si 

ma in realtà nessuno la conosce.  

Chi conosce veramente la pace  

La desidera sempre 

e desidera mantenerla per sempre 

come una dose naturale di Amore  

come un cieco che conosce l’importanza degli occhi. 

 

La pace non è un cessate il fuoco 

ma una sensazione di rassicurazione 

altri pensaranno diversamente  

e diranno che è l’assenza della guerra. 

 

Certamente  è vero  

però aggiungiamo che la pace  

assicura una vita piena di gioie e tanta serenità.  

 

Se amate davvero la pace  

adottatela nelle vostre famiglie 

e crescerà  

passerà da una famiglia a un Paese 

da un Paese a un Continente  

da un Continente si estenderà a tutto il Mondo 

e tutti potremmo parlare veramente di PACE 

 

  (Coulibaly Bourama  III B CPIA sede di Favara) 

 

 

La pace è un gioco  

 

La pace è un gioco fatto in due,  

è stare bene senza far rumore.  

 

È dare un abbraccio, dire-“ciao”- 

e aiutarsi se qualcuno sta giù. 

 

La Pace è il sole dopo la pioggia  

una carezza che non si toglie.  

È fare squadra, essere amici,  

tenersi stretti, essere felici. 

 

  (Coulibaly Amadou III A CPIA sede di Favara) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tracce di guerra 

 

Cammina in silenzio tra rovine e fuoco 

Ha il passo lento, il respiro fioco. 

 

Dove c’era vita, ora c’è dolore 

La guerra non  ha vinto e non ha onore 

 

(Asiegbu Marian III A CPIA sede di Favara) 

 

 

Il silenzio della guerra  

 

Nel silenzio della guerra, 

nel fragore d’acciao e fuoco  

grida in cielo, si chiude il cuore. 

 

Ogni passo è un addio 

ogni sogno un errore.  

 

Il sole si vela di polvere, di sangue 

si spargono pianti nel vento 

i bambini imparano presto 

che la pace è un ricordo lento.  

 

(Darboe Lamine III A CPIA sede di Favara) 

 

 

Cerchiamo la pace  

 

Cerchiamo, si cerchiamo 

i nostri diritti e i nostri doveri, cerchiamo 

la PACE.  

 

La PACE è invisibile agli occhi ma visibile attraverso i nostri cuori 

la parola Pace si pronuncia al momento della guerra. 

 

La cosa più terribile che l’esistenza abbia conosciuto: la guerra 

che crea orfani da viaggi senza ritorno 

la guerra. 

 

Delle perdite umane il flusso di sangue ovunque  

la guerra. 

 

La pace quando parla dice: “libertà, calma, tranquillità”. 

Cerchiamola perché ne abbiamo bisogno! 

 

(Diagaby Mamoudou  III B CPIA sede di Favara) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La pace si accende  

 

La pace si accende in silenzio  

come  il sole che scioglie la brina, non ha rumori né fretta,  

ma luce che piano cammina.  

 

È voce che non fa rumore,  

è carezza che spiana il dolore,  

è un campo che torna a fiorire 

dopo tempeste da dimenticare. 

 

Non chiede di essere vista,  

ma si sente in ogni respiro,  

nelle parole mai dette,  

nel tempo che guarisce ogni sofferenza. 

 

Nasce da piccoli gesti,  

da mani che scelgono il bene,  

da occhi che cercano il volto e non il confine tra le pene.  

 

La pace non è solo assenza, ma scelta di un cuore sincero,  

che ogni mattino si alza e dice: “IO CI SPERO DAVVERO”.  

 

(Kandembi Fransoice  III B CPIA sede di Favara) 

 

 

Sono un uomo o sono un bambino 

Non so cosa significa cammino. 

Non so dove vado, domando, però nessuno mi risponde. 

Avevo quattordici anni quando sono partito da casa mia, non sapevo dove andare e nemmeno 

conoscevo il motivo del mio viaggio. 

 

Forse la fame, forse la guerra 

o forse perché i libri li avevo buttati nel fiume. 

Forse perché non avevo un pallone per giocare con gli amici 

o forse perché la pioggia era diventata di pallottole. 

Non c’era un motivo, dovevo partire e basta. 

 

Era Natale e io viaggiavo in un gommone nel mare 

quando le stelle cominciavano a brillare 

nel buio della notte la gente cominciò a gridare 

mi venne voglia di poter tornare. 

 

Gridavo anch’io perché  non potevo respirare 

“mi state schiacciando!!!” ma chi mi sentiva! 

Guardando le stelle il viaggio continuava. 

Quando la brezza dell’aria asciugava le mie lacrime e il dolore non lo sentivo più, qualcuno mi 

chiamò dicendomi :”scendi un po’ più giù”. 

 

Lui mi parlava e mi parlava, ma io pensavo alla mamma. 

Lui mi diceva:” lo sanno i tuoi genitori dove sei ora?”. 



Appena riuscii a parlare con una voce che sembrava uscire dal profondo del mare dissi:” no, mi 

stanno cercando”. 

Ma che hai fatto bambino? 

 

Ecco si vedono le luci stiamo quasi arrivando. 

Dove vado ora! 

 

Io sono uscito di mattina per andare a scuola 

questo è tutto 

e  tutt’ora mi ritrovo in viaggio! 

 

(Anonimo CPIA Sede Carceraria di Agrigento) 

 

 

Accendere l’invisibile 

I giorni e le notti 

suonano 

in questi miei nervi di arpa 

vivo di questa gioia 

malata di universo 

e soffro 

di non saperla 

accendere nelle 

mie parole. 

 

(Djarra Souhail  III A  CPIA Sede di  Raffadali) 

 

 
Dove sorridono i Sogni 

Luce che illumina 

e celebra la Gioia. 

La Libertà sorride 

a tranquillità future, 

ai Sogni. 

Gli uccellini cinguettano. 

Un sole felice pone fine 

al pianto di una luna delusa 

Accogliamo te Vita! 

Bella e dolce 

Tu Vita, incredibile frutto dell’Amore 

 

(Classe   III A  CPIA Sede di  Raffadali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I sentimenti del cuore  

 

Sentimenti che prendono dal profondo 

del cuore e dal profondo dagli occhi. 

L’amicizia è un tesoro prezioso che ci dà forza e che dà coraggio,  

un legame che ci attraversa  

la distanza e gli anni senza mai cancellarsi. 

 

L’amicizia è un sentimento di felicità, vicino a quello di un fratello o di una sorella,  

un legame forte che due persone condividono con fiducia. 

 

L’amicizia e l’amore sono le storie più belle della vita  

sono come i frutti della natura che gustiamo ogni giorno. 

Bisogna fare di tutto per conoscerli 

Perché una volta persi diventa molto difficile  

ritrovarli. 

 

Sogno un mondo migliore dove l’amore sincero sia l’unico ladro 

 

(Abou Dembele   III A  CPIA Sede di  Palma di Montechiaro) 

 

 

Il colore della pelle il colore dell’amore  

 

Nero o bianco, siamo uguali 

sotto la pelle, tutti normali 

un cuore che batte, occhi che piangono 

stesso sole, dolori che sanguinano. 

 

Dicono:”Non sei di qua” 

ma la terra è libertà. 

Niente muri tra le anime 

niente odio tra le fiamme. 

 

Se il mio colore fa paura  

è perché non sanno la mia natura  

il mio sorriso, le mie canzoni 

i miei sogni e le mie emozioni.  

 

Tendo la mano, senza rabbia  

voglio camminare nella sabbia.  

Mano nella mano,  giorno d’amore  

insieme costruiamo un mondo migliore. 

 

(Famoro Camara   III B  CPIA Sede di  Favara) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’ignoranza  

 

Sbaglia  chi sopravvaluta se stesso 

e sottovaluta gli altri 

sbaglia chi giudica senza conoscere  

sbaglia nei confronti di chiunque  

odia per il  colore della sua pelle, della sua religione, della sua razza. 

 

Non mi priverò di questo piacere  

del piacere di amare il prossimo  

senza distinzioni. 

 

Vergognatevi ignoranti  

che isolate le persone  

apriamo le braccia  

amiamoci senza distinzione.  

 

Avete mai immaginato un mondo 

senza confini e senza differenze? 

Insieme si costruisce la bellezza di questo mondo di breve durata. 

 

Sencondo Dio tutti siamo uguali 

con gli stessi diritti umani.  

Chi abbraccia idee distruttive  

si distrugge da solo 

chi ama gli altri  formerà un mondo unito  

senza più un conflitto.  

 

  (Coulibaly Bourama  III B CPIA sede di Favara) 

 

 

Neri  

Il giorno è bello ma la notte è ancora più dolce 

un colore che parla di molte cose 

la tua bellezza è enorme.  

Dove vai io sarò con te caro colore.  

La sofferenza che hai subito sarà un giorno il tuo potere.  

 

È così bello indossare i vestiti neri  

stiamo uniti perché siamo noi la forza  

siamo rispettosi gli uni degli altri  perché è la tolleranza  

la bellezza migliore.  

 

  (Diagaby Mamoudou  III B CPIA sede di Favara) 

 

 

Ho un grande cuore  

 

Ho un grande cuore e a volte lo odio. 

Penso  troppo, mi scuso troppo, perdono troppo.  

Mi preoccupo di persone che no si preoccupano di me.  

Mi sento in colpa per cose sulle quali non ho alcuno controllo. 

 

Mi sento solo perché ho paura che non troverò mai nessuno che ama come amo io.  

 

(Dabre Tidjane III B CPIA sede di Favara) 

 



 

 

La scuola salverà il mondo 

 

Preparatevi, preparatevi ragazzi 

andiamo a scuola è molto importante per la nostra vita: è il nostro futuro.  

 

A scuola non ci sono pistole, non c’è la guerra,  

non ci sono bastonate a scuola.  

 

Dobbiamo essere  contenti perché grazie alla  scuola possiamo   

riscrivere la nostra  vita e il nostro futuro. 

 

Studiamo  e impariamo  ad amare gli altri  

a considerarci diversi ma uguali 

a non vedere nell’altro il colore, la religione, il Paese di provenienza   

ma l’ESSERE UMANO.  

 

Non esiste una  razza di appartenenza 

ma la specie umana,   

accettiamolo e gridiamolo a gran voce.  

 

Studiamo e costruiamo un mondo dove non esistono armi, non eisiste odio  

 ma solo AMORE E PACE.  

 

La scuola salverà il mondo e ci rendere migliori.  

 

(Gli studenti del CPIA) 


